
Catechesi al via
dopo due giorni
di formazione

Oggi il vescovo conferirà il mandato
a educatori, animatori e facilitatori

Da sinistra: il vescovo Spreafico, suor Veronica Donatello, Carla Rossini, don Silvio Seppani

Per la custodia del Creato

n continuità con i temi affrontati ie-
ri e oggi durante l’assemblea dioce-

sana, il prossimo sabato 5 ottobre l’Au-
ditorium diocesano ospiterà una mat-
tinata di approfondimento organizzata
in collaborazione con l’Ucsi Lazio (U-
nione cattolica della stampa italiana) e
l’Ufficio per le comunicazioni sociali del-
la Conferenza episcopale del Lazio.
Moderati da Pietro Alviti, interverran-
no, oltre al vescovo Ambrogio Spreafi-
co: Maria Chiara Biagioni, giornalista
dell’AgenSir; Andrea Crescenzi, ricerca-
tore Consiglio nazionale delle ricerche;
Maurizio Di Schino, giornalista di Tv2000
e Segretario Ucsi nazionale; Toni Mira,
giornalista di Avvenire; Alessio Porcu,
direttore di TeleUniverso; Saverio Si-
monelli, giornalista di TV2000 e presi-
dente Ucsi Lazio.
Un’iniziativa di approfondimento e con-
fronto aperta a tutti, ad ingresso libero,
con validità di aggiornamento profes-
sionale per giornalisti e insegnanti. Info
su www.diocesifrosinone.it.

I
iovedì 12 settembre si è tenuto, presso
l’Auditorium diocesano a Frosinone,
l’incontro di formazione promosso

dall’Ufficio catechistico diocesano, settore
Catechesi delle persone disabili.
La serata si è aperta con la preghiera e il
saluto del vescovo Ambrogio Spreafico. Il
tema “Una catechesi inclusiva: sogno o
realtà?” è stato sviluppato da suor Veronica
Donatello, responsabile Catechesi delle
persone disabili dell’Ufficio nazionale Cei.
Un grandissimo numero di catechisti,
educatori e operatori di oratorio, alcuni
accompagnati dai propri parroci, associati
Unitalsi, Peter Pan e dell’Ens hanno
partecipato all’incontro. Lo scopo del
percorso era quello di creare la cultura
dell’incontro, aiutare a vincere i tanti
pregiudizi che animano le nostre comunità
per scoprire la portata ecclesiale del sevizio–
ministero di catechisti. Le nostre fragilità
non devono spaventarci e indurci a pensare
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con la cultura dello scarto. Bisogna esercitare
lo sguardo e vedere nelle persone con
disabilità l’impronta del divino. Essi sono
portatori di doni, primo fra tutti la
generatività della comunità che impara ad
accogliere tutti, soprattutto l’Altro diverso da
me, bisognoso di gesti concreti di tenerezza
ed accompagnamento nelle relazioni. Suor
Veronica lo ha ribadito più volte: o
diventiamo comunità aperta a tutti o non
siamo comunità. O ripartiamo dalle
periferie, quindi dai poveri, dagli esclusi,
dalle persone fragili o non siamo Chiesa,
non siamo cristiani. Gesù sempre ha avuto
uno sguardo privilegiato per i poveri e i
fragili. La pastorale della conversione dello
sguardo va insieme alla “pastorale
dell’orecchio”. Non basta essere loro vicini, è
fondamentale anche ascoltare i loro desideri
perché solo così potranno mettere i loro
talenti a servizio della chiesa. Il limite, la
fragilità aprono all’incontro con Gesù, alla
vita, alla fede e all’incontro con gli altri. A
noi saper cogliere la bellezza e la grande
opportunità che ci è data in dono. Come
Papa Francesco l’augurio è che non solo le
persone con disabilità vengano incluse, ma
che divengano anche catechiste. Prossino
incontro martedì 24 marzo presso
l’Auditorium diocesano.
Ucd Frosinone –Veroli– Ferentino, settore
Catechesi delle persone con disabilità

Domenica due paesi in festa
ultima domenica di set-
tembre a Frosinone,
nella parte alta del ca-

poluogo, si festeggia San Ge-
rardo. Una festa molto senti-
ta e che richiama la parteci-
pazione di molte persone o-
gni anno anche da paesi e ter-
ritori limitrofi. 
La festa religiosa inizierà con
il triduo in preparazione gio-
vedì 26, Venerdì 27 e Sabato
28, predicato da padre Sergio
Santi redentorista: comincia
tutto alle 17:30 con l’Esposi-
zione del Santissimo Sacra-
mento, il Rosario e la Messa.
Sabato 28 alle 11 ci sarà la
messa con l’Unzione degli in-
fermi e alle 16 quella con la
benedizione delle mamme e
dei bambini. Domenica 29 le
messe verranno celebrate alle
7, alle 8, alle 9, alle 10, alle
11:30 e alle 17. Quest’ultima,
verrà presieduta solennemen-
te dal vescovo Ambrogio

Spreafico e al termine della
quale ci sarà la solenne pro-
cessione con la Statua e la Re-
liquia del Santo. 
Altrettanto sentita a Vallecor-
sa si celebra la festa in onore
del patrono San Michele Ar-
cangelo. Il programma reli-
gioso prevede la novena in
preparazione della festa che è
iniziata giovedì scorso: alle 20
i vari riti in onore di San Mi-
chele. 
Mercoledì 25, Giovedì 26 e
Venerdì 27 ci sarà il solenne
Triduo presieduto dal parro-
co don Francesco Paglia.
Il 25 alle 20 benedizione del-

le cartelle scolastiche e affi-
damento di tutti i bambini a
San Michele. Il 26 la benedi-
zione delle medaglie e delle
coroncine di San Michele. Il
27 sarà un giornata di Ado-
razione Eucaristica e di con-
fessioni in preparazione del-
la festa. Alle 20 ci sarà la be-
nedizione dei portatori di
San Michele.
Il sabato antecedente la festa,
28 settembre, verranno cele-
brati i Vespri in onore di San
Michele e la Santa Messa.
Domenica 29, Solennità in o-
nore di San Michele Arcange-
lo, alle 10:30 il vescovo Am-
brogio Spreafico presiederà la
solenne celebrazione eucari-
stica al termine della quale ci
sarà la grande processione per
le vie cittadine con la prodi-
giosa effigie del taumaturgo
San Michele, patrono princi-
pale di Vallecorsa.

Francesco Santoro
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OGGI
Giornata conclusiva dell’Assemblea
Diocesana: i lavori riprenderanno alle 16
presso l’Abbazia di Casamari e si
concluderanno con la Celebrazione
Eucaristica

GIOVEDÌ
Formazione per il clero alle 9:30 presso la
curia vescovile di Frosinone.

VENERDÌ
Si parlerà di “Cenni di primo soccorso” al
corso per educatori e operatori di oratorio:
con l’istruttrice Irc–com Tiziana Mangiapelo
(alle 20.15, presso la curia vescovile di
Frosinone)

DOMENICA
Si celebra la 105ª Giornata mondiale del
migrante e del rifugiato. Il tema di questa
edizione sarà “Non si tratta solo di
migranti”.

MARTEDÌ 1° OTTOBRE
Nel giorno in cui si fa memoria liturgica di
Santa Teresa di Lisieux – patrona delle
missioni – si celebrerà l’Apertura ufficiale
del Mese Missionario Straordinario.
Quest’anno lo slogan sarà Battezzati e
inviati: su www.diocesifrosinone.it è
disponibile una news dedicata, con
informazioni utili e materiale per
l’animazione.

GIOVEDÌ 3 OTTOBRE
È previsto il primo
incontro mensile del
clero alle 9.30 presso
l’episcopio di
Frosinone

DOMENICA 13
OTTOBRE
Al mattino, X
edizione del
Cammino diocesano

delle confraternite: quest’anno ospitato
dalla città di Ceprano

DOMENICA 20 OTTOBRE
93ª Giornata missionaria mondiale

MARTEDÌ 22 OTTOBRE
Inizierà il corso di formazione a cura
dell’Ufficio Liturgico diocesano per i nuovi
Ministri straordinari della Comunione:
appuntamento alle 17.30 presso l’Episcopio
di Frosinone (calendario completo e modulo
di presentazione saranno disponibili sul sito
https://liturgia.diocesifrosinone.it).

convegno regionale

Associazionismo. Con Unitalsi e Siloe
pellegrini verso il Santuario di Canneto

l Santuario della Madonna di
Canneto a Settefrati è stato
testimone di un bell’evento

sabato 14 settembre: il
pellegrinaggio che ha coinvolgo una
cinquantina di partecipanti,
appartenenti alle associazioni
Unitalsi e Siloe.
Ad accogliere volontari e disabili, è
stato il rettore del santuario don
Antonio Molle, che ha fatto una
bella introduzione sulla storia del
santuario della Madonna di
Canneto che dal 22 agosto 2015 è
stato insignito del titolo di Basilica
pontificia minore, che sorge nel
cuore del parco Nazionale

d’Abruzzo, a 1020 metri sul livello
del mare, alle falde del sottogruppo
montano del Meta, dove sgorgano
freschissime le acque del Melfa,
nell’amena e pittoresca valle
omonima, e che fa da cuscinetto tra
tre regioni, il Lazio, l’Abruzzo e il
Molise.
Alle 11:30 il neo assistente spirituale
della sottosezione Unitalsi di
Frosinone, don Stefano Di Mario,
ha presieduto la Celebrazione
Eucaristica; nel giorno in cui si
ricordava l’Esaltazione della Santa
Croce, prendendo spunto dalle
letture, don Stefano ha evidenziato
come la giornata tra Unitalsi e Siloe
ha avuto l’obiettivo di consolidare
la comunione tra queste due realtà
all’interno della diocesi di
Frosinone. Al termine della messa,
dopo una foto di gruppo ai piedi
della statua della Vergine Bruna di
Canneto, nella sala del refettorio il
gruppo ha consumato il pasto
offerto a base di panini e i dolci che
ognuno ha portato con se.

I L’Abbazia di Casamari

Siloe e Unitalsi insieme a Canneto

Scopo del percorso è creare
la cultura dell’incontro
e vincere i pregiudizi
che spesso avvolgono
il mondo della disabilità

Le città di Frosinone
e Vallecorsa pronte
per le celebrazioni
dei santi patroni
Michele e Gerardo
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Quei fondi librari antichi
roseguono gli appuntamenti di valoriz-
zazione dei fondi librari antichi promos-

si dalla biblioteca provinciale “Alberto Bra-
gaglia” di Frosinone in collaborazione con en-
ti pubblici e privati che si occupano della tu-
tela e della gestione degli Archivi storici e del-
le biblioteche. Il prossimo incontro è in ca-
lendario per venerdì 27 settembre presso la
sala dell’oratorio della chiesa di San Gerardo
a Frosinone, alle 17.
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Domenica, 22 settembre 2019

Diocesi di Frosinone - Veroli 
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Quattro fasi per arrivare a una vera «Plastic free school»
opo il Liceo di
Ceccano e
l’Istituto Beata

Maria De Mattias nel
capoluogo, oggi vi
raccontiamo
l’esperienza dell’Istituto
Comprensivo
Frosinone II e
proseguiamo il nostro
viaggio nel mondo
della scuola: ogni due
domeniche
pubblicheremo un
articolo dedicato a
questo tema, per
condividere con i nostri
lettori le buone
pratiche che (già)
coinvolgono il
personale e gli studenti.

C’è un protocollo
dedicato al controllo di
come viene utilizzata
l’energia elettrica e il
riscaldamento, per
evitare inutili sprechi.
L’attenzione per la
raccolta differenziata è
di primaria importanza.
È nata un’associazione
studentesca – il
“Gruppo Green” – che
vede ragazzi e ragazze
della scuola secondaria
di primo grado che si
impegnano per la tutela
dell’ambiente e della
sostenibilità
(nell’immagine, il
convegno del 13 aprile
scorso, in cui hanno

presentato il loro
impegno quotidiano).
Ma il Frosinone II ha
realizzato un vero e
proprio “Progetto
Sostenibilità” e il
percorso “Plastic Free
School” si articola in
quattro fasi, per passare
dallo studio in classe
alla modifica delle
proprie abitudini sia a
scuola sia a casa. Perchè
il cambiamento è nelle

cose di tutti i giorni,
come si legge nel
progetto: “Plastic free
mira a ridurre in modo
misurabile
l’inquinamento plastico
nell’Istituto scolastico,
con particolare
attenzione alla
riduzione e, infine,
all’eliminazione di
bottiglie di plastica,
cannucce e utensili in
plastica e imballaggi di

plastica”.
Decaloghi e consigli
utili affissi negli
ambienti scolastici
(dall’utilizzo di buste
della spesa riutilizzabili
all’acquisto di alimenti
sfusi e a km zero) per
sensibilizzare alunni,
personale scolastico e
famiglie. E da questo
anno scolastico le
borracce verdi con
scritta personalizzata
serviranno a sostituire
definitivamente le
bottigliette di plastica.
L’impegno della scuola
è significativo perchè
considera
“l’inquinamento

plastico come una
preoccupazione chiave
prendendo
provvedimenti per
affrontare il problema.
Ciò significa
organizzare diverse
cose, dall’ospitare un
evento sportivo senza
plastica, fino alla fine
delle vendite di acqua
in bottiglia in tutto
l’istituto”. 
Per saperne di più
www.comprensivofrosi
none2.gov.it.
E la tua scuola quale
iniziative ha ideato?
Scriveteci ad
avvenire@diocesifrosi
none.it.
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Nell’istituto comprensivo Frosinone II
è lotta alla plastica: addio a bottiglie,
cannucce e utensili usa e getta
In classe ammesse solo le borracce

Un futuro senza plastica
di Roberta Ceccarelli

Il convegno realizzato la scorsa primavera

Testimonianze e idee
ella serata di venerdì 13
settembre, dopo la visione di

una video–testimonianza di uno
scout speciale sono stati sette i
laboratori nelle sale della chiesa
di San Paolo Apostolo: “In–
segniamo”, sull’approccio al
mondo della sordità; “Lo
raccontiamo a voi”, testimonianze
dei volontari “Peter Pan”che da 20
anni sono accanto ai disabili
adulti; “Relazione con la
famiglia”che ha aiutato tutti a
capire come intessere relazioni
con le famiglie; “Comunicazione
aumentativa alternativa”che ha
mostrato la catechesi con il
linguaggio della Caa, “Tutto con il
gioco, niente per gioco” con gli
Scout Fse di Frosinone che hanno
fatto giocare i partecipanti
mettendo in campo tutti i loro
sensi; “Leggibilità dell’ambiente”,
con esercitazione sul gusto privi
della vista; e “La natura e i suoi
legami” per scoprire la natura con
giochi di socializzazione.

N

i laboratori

L’agenda


